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Home Page
Questa parte potrebbe essere quella più introduttiva da cui poi i visitatori scelgono il gruppo di prodotti di qualità da approfondire
	Toscana di qualità

In Toscana l’agricoltura è un’attività sviluppata in coerenza con un obbiettivo semplice: produrre qualità per vivere  in qualità. E’ così che si preservano i territori, l’ambiente, il germoplasma, la cultura gastronomica, le specificità e  soprattutto le comunità che rendono viva, ospitale e accogliente questa meravigliosa terra.

Il lavoro di tanti si apprezza in modo tangibile attraverso i risultati che vanta l’agroalimentare toscano con 14 DOP e 12 IGP, e i 463 Prodotti Agroalimentari Tradizionali. 

(Riferimento ai vini, prodotti biologici e integrati?, fattorie didattiche?, agriturismo?, strade del vino? Filiera corta?) 
	Qualità dei prodotti

Il Veneto può vantare diversi primati per le produzioni agroalimentari che aderiscono ai sistemi di qualità regolamentata dall’Unione europea. 
Sono 36 le indicazioni geografiche (IG) e precisamente18 DOP e 18 IGP per i prodotti agro-alimentari, a cui sta per aggiungersi una nuova DOP nel comparto ittico in corso di registrazione; 2 sono le STG specialità tradizionali garantite che possono essere prodotte in Veneto; nel settore dei vini di qualità il paniere delle denominazioni offre 14 DOCG, 28 DOC e 10 IGT. 
I prodotti tradizionali veneti inseriti per il 2013 nel “Elenco Nazionale dei prodotti agroalimentari tradizionali” hanno raggiunto la quota di 371.
Per il marchio regionale di qualità QV- Qualità Verificata sono a disposizione dei produttori e dei consumatori 44 disciplinari di produzione integrata per le produzioni vegetali e 4 per il comparto zootecnico, di recente implementazione; tali disciplinari fanno parte anche dei due sistemi qualità nazionale SQNPI per la Produzione Integrata e SQNZ per le produzioni zootecniche. 
Nel comparto dei prodotti dell’agricoltura biologica, che vede impegnate 1.811 imprese regionali, il Veneto si colloca al terzo posto a livello nazionale per superficie biologica con colture industriali, al nono per la frutta e la vite e al quattordicesimo per ortaggi e cereali. 
	Prodotti agroalimentari di qualità

Fiore all'occhiello della produzione agroalimentare lombarda sono i prodotti a indicazione geografica protetta DOP - Denominazione di Origine Protetta e IGP - Indicazione Geografica Protetta.

Questi prodotti di qualità rappresentano il frutto di una attività agricola che ha saputo mantenere vive e vitali le tradizioni, senza ignorare lo sviluppo delle tecnologie.

Oggi la Lombardia può vantare 29 prodotti certificati, di cui 17 DOP e 12 IGP la cui qualità è riconosciuta in Italia e a livello internazionale.




http://germoplasma.arsia.toscana.it/dopigp/
http://www.buonalombardia.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Page&childpagename=DG_Agricoltura%2FMILayout&cid=1213548620530&p=1213548620530&pagename=DG_AGRWrapper
http://www.piemonteagri.it/qualita/
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari
http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/qualita-prodotti
Cittadino

In Toscana vi sono imprese agricole o del comparto agroalimentare che producono numerose DOP. (collegamento alla lista di prodotti DOP)  

Sono produzioni identificate dal nome geografico, o eccezionalmente dal nome tradizionale, della zona in cui si sono originate e tale nome è tutelato dall’Unione Europea a partire dal 1992 ed inserito nel Registro europeo delle produzioni agricole e alimentari di qualità distinguendo tre diverse tipologie: Denominazione di Origine Protetta (DOP), Indicazione Geografica Protetta (IGP) e Specialità Tradizionale Garantita (STG).

E’ registrato come DOP il prodotto che in fase di riconoscimento ha dimostrato, come descritto nel disciplinare di produzione e nella documentazione presentata, come previsto dal Regolamento (UE) n. 1151/2012 (link al documento scaricabile in pdf ), di rappresentare la sintesi dello stretto rapporto tra un preciso territorio, metodo di lavorazione e caratteristiche qualitative che ben conoscono e ricercano i consumatori locali e non. 

La tutela del nome implica che è l’unico prodotto autorizzato a fregiarsi di quel nome, diversamente sono delle imitazioni o dei falsi e come tali illegali.
Etichetta

L’etichetta di un prodotto DOP presenta sempre il nome registrato accompagnato dalla dicitura DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA o dal suo acronimo DOP. 

Allo scopo di rendere immediatamente individuabile il prodotto tutelato in ogni Stato dell’Europa,  è stato definito un logo che deve essere obbligatoriamente presente in etichetta e che costituisce una ulteriore tutela per i consumatori e per i produttori nei confronti di eventuali imitazioni o di concorrenza sleale. 

Logo della DOP (immagine)
Il logo, ai sensi del Reg. CE 1726/98, rappresenta idealmente un sole con al centro un campo arato, circondato dalle dodici stelle, simbolo dell'Unione Europea e può essere apposto nei colori del rosso e del giallo o in bianco e nero, consentendo di identificare immediatamente i prodotti tutelati come DOP. 
In etichetta è inoltre riportata la dicitura "Certificato da Organismo di Controllo autorizzato dal Mipaaf" o "Certificato da Organismo di Controllo autorizzato dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali".
Possono essere presenti:

· ulteriori indicazioni specifiche previste dai rispettivi disciplinari di produzione oppure il logo identificativo del prodotto;

· nome o logo dell'associazione di produttori che rappresenta la denominazione tutelata.
Le informazioni da apposte in etichetta devono comunque essere conformi a  quanto previsto dalla normativa generale sull’etichettatura degli alimenti (D. Lgs 109/92 e 181/03) oltre che alle normative specifiche di settore come per l’olio di oliva, le carni bovine, ecc..
Regolamento Comunitario di approvazione della DOP o IGP;  Nome dell'Organismo che esegue il controllo con l'eventuale dicitura "autorizzato dal MiPAF con Decreto Ministeriale del ...." VERIFICARE se ancora presente

DOP/IGP

Testo specifico di DOP/IGP...
Controlli

Ogni prodotto immesso in commercio come alimento, o che ne costituisce ingrediente, è sottoposto a tutti i controlli che garantiscono la sicurezza e la salubrità degli alimenti. Deve essere garantita la completa tracciabilità della filiera produttiva con la possibilità di risalire a ciascuna impresa che ha fornito ogni ingrediente inserito nel prodotto finale, compreso le imprese che si occupano dei materiali di confezionamento del prodotto. Il controllo qualità è svolto in primis dall’impresa che a sua volta è sottoposta a controlli di verifica periodici da parte di organismi pubblici.
Oltre a tali controlli, un prodotto tutelato sia esso DOP, IGP o STG è obbligatoriamente sottoposto ad un sistema ulterore di controlli allo scopo di garantire che il prodotto è conforme a quanto  dichiarato nel disciplinare di produzione come caratteristiche qualitative, metodo di ottenimento,  zona produttiva e perfino modalità di confezionamento. Per garantire ciò gli operatori sono obbligati a sottostare al controllo di Organismi di Controllo che applicano specifici Piani di controllo definiti dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali. 

L’attività dell’Organismo di controllo svolta nei confornti degli operatori della filiera è oggetto di vigilanza, cioè un livello ulteriore di controllo che in Toscana viene svolto in accordo tra l’”Ispettorato Centrale per il controllo della qualità e repressione delle frodi” ( ICQRF) e il “Servizio fitosanitario regionale e di vigilanza e controllo agroforestale” della Regione Toscana. 
Impresa

Le produzioni di origine tutelate sono ricercate dai consumatori rappresentando così una grande opportunità per le imprese che di fatto hanno la possibilità di proporsi al mercato con un prodotto già famoso. 

Ogni impresa che produce conformemente al disciplinare di produzione e si sottopone al controllo (link con la pagina dell’iscrizione) dell’Organismo di controllo ha la possibilità di far parte della filiera di una denominazione.

Il positivo e responsabile operato di ciascuna impresa incrementa la conoscenza del prodotto tutelato presso i consumatori, favorendo lo sviluppo e il benessere di sè e di quanti operano sul territorio per la medesima denominazione.

Procedura di iscrizione

Per far parte della filiera produttiva di un prodotto tutelato, sia esso DOP, IGP o STG, l’impresa ha l’obbligo di sottoporsi all’Organismo di controllo (OdC) incaricato per quel prodotto. L’OdC provvede ad effettuare le verifiche preliminari delle unità produttive dell’impresa e, se risultano soddisfatti i requisiti necessari, iscriverà l’impresa nel sistema. Durante tutto il processo produttivo l’impresa provvede a collegarsi a imprese anche’esse autorizzate alla produzione tutela, sia se deve acquisire materie prime da trasformare sia se essa stessa fornisce prodotto “atto a divenire” all’impresa intermedia o finale prima della certificazione del prodotto per l’immissione in commercio.

Inoltre, durante tutta l’attività deve provvedere a registrare i flussi in entrata ed uscita per il prodotto tutelato secondo disposizioni dettate dall’OdC che periodicamente esegue dei controlli in loco e sul prodotto.

L’impresa che immette in commercio il prodotto deve farsi autorizzare la propria etichetta o confezione per verificare l’utilizzo della denominazione, del logo europeo e ogni altra prescrizione in merito prevista dal disciplinare di produzione. Tale autorizzazione è richiesta all’OdC o al Consorzio di tutela della denominazione nel caso quest’ultimo sia riconosciuto dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali.

Opportunità

(Da vedersi quando ci sono bandi?)

...bandi del PSR, PRAF e altre iniziative
Associazione

Un prodotto è solitamente rappresentato da un insieme di operatori riuniti in forma aggregata e costituita ai sensi di legge in: comitato proponente la tutela, associazione di valorizzazione o infine consorzio di tutela riconosciuto.
Richiedente

La richiesta di tutela come DOP, IGP o STG di un prodotto deve essere presentata da un insieme di operatori che abbia i requisiti stabiliti all’articolo 4 del Decreto Ministeriale 14 ottobre 2013 “Disposizioni nazionali per l'attuazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG.”  (fare il link ) 

A tal fine può essere costituito un Comitato proponente che, una volta raggiunto lo scopo, può cessare la sua azione oppure si trasforma in forme Associazione di valorizzazione o in Consorzio di tutela.   
Di valorizzazione

L’Associazione di valorizzazione ha come scopo la valorizzazione di un determinato prodotto e può essere costituita sia per ottenere la tutela come DOP, IGP o STG sia per attuare attività di valorizzazione anche successivamente all’ottenimento della tutela del prodotto. 

Solitamente le Associazioni di valorizzazione sono costituite ai sensi del codice civile come associazioni senza scopo di lucro e svolgono una fondamentale attività di valorizzazione e promozione del prodotto e più in generale del territorio di produzione, in mancanza di Consorzio di tutela.

Di tutela

Il Consorzio di tutela rappresenta l’insieme degli operatori, coltivatori, allevatori trasformatori, stagionatori, confezionatori o altre figure che entrano a far parte della filiera produttiva per un determinato prodotto tutelato come DOP, IGP o STG.
Le attività dei consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle STG sono disciplinate dall’articolo 53 L. 24 aprile 1998, n. 128 Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dalla appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. (Legge comunitaria 1995-1997) (fare il link alla normativa) che prevede che i Consorzi siono costituiti ai sensi dell'articolo 2602 del codice civile ed abbiano funzioni di tutela, di promozione, di valorizzazione, di informazione del consumatore e di cura generale degli interessi relativi alle denominazioni. Tali attività sono distinte dalle attività di controllo e sono svolte nel pieno rispetto di quanto previsto all'articolo 37 del Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari. (fare il link alla normativa)
Le funzioni loro attribuite in quanto Consorzi di tutela sono svolte su incarico del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali. Nello svolgimento della loro attività i consorzi di tutela: 

a) possono avanzare proposte di disciplina regolamentare e svolgono compiti consultivi relativi al prodotto interessato; 

b) possono definire programmi recanti misure di carattere strutturale e di adeguamento tecnico finalizzate al miglioramento qualitativo delle produzioni in termini di sicurezza igienico-sanitaria, caratteristiche chimiche, fisiche, organolettiche e nutrizionali del prodotto commercializzato; 

c) possono promuovere accordi tra operatori della stessa filiera produttiva (articolo 11  decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173); 

d) collaborano, secondo le direttive impartite dal Ministero delle politiche agricole e forestali, alla vigilanza, alla tutela e alla salvaguardia della DOP, della IGP o della STG da abusi, atti di concorrenza sleale, contraffazioni, uso improprio delle denominazioni tutelate e comportamenti comunque vietati dalla legge; tale attività è esplicata ad ogni livello e nei confronti di chiunque, in ogni fase della produzione, della trasformazione e del commercio. 
I Consorzi di tutela detengono i marchi collettivi che identificano i prodotti DOP, IGP ed STG a condizione che la relativa utilizzazione sia garantita a tutti i produttori interessati al sistema di controllo delle produzioni stesse.  

L’attività di vigilanza e controllo sui mercati svolta dai Consorzi di tutela è affettuata da agenti vigilatori che nell'esercizio di tali funzioni, gli è attribuita, nei modi e nelle forme di legge, la qualifica di agente di pubblica sicurezza. 
Per la costituzione ed il riconoscimento di un Consorzio di tutela sono stati emanati appositi decreti per stabilire i criteri di rappresentanza e rappresentatività oltre che disposizioni per la verifica annuale dal competente Ministero. (link a DM)

Organismo di controllo

L’Organismo di controllo è il soggetto preposto alla verifica del rispetto del disciplinare del prodotto DOP o IGP. Tale ruolo è previsto obbligatoriamente dalla normativa europea ed è effettuato prima dell’immissione del prodotto sul mercato.

Cittadino

Ogni prodotto ottenuto in Italia,  DOP o IGP, ha un unico Organismo di controllo che ne certifica la conformità rispetto al disciplinare. 

Per quanto riguarda, invece, le indicazioni geografiche e le denominazioni d’origine relative a prodotti ottenuti fuori dall’Unione Europea, ovvero in un paese terzo, ma registrate nel Registro comunitario delle DOP, IGP o STG, questa verifica viene eseguita da una o più autorità pubbliche designata/e dal paese terzo e/o da uno o più organismi di certificazione dei prodotti.

Gli organismi di controllo sono autorizzati con decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali che ne valuta i requisiti di personale qualificato sul prodotto specifico, di mezzi per lo svolgimento dell’attività di controllo, e l'adeguatezza delle relative procedure. La loro attività è vigilata dal Ministero e dalle Regioni.

Impresa

L’impresa che voglia produrre un prodotto tutelato, DOP o IGP, deve richiedere all’Organismo di controllo incaricato per quel prodotto la verifica dei requisiti strutturali e organizzativi della propria produzione affinchè sia ritenuto idoneo e sottoposto al controllo obbligatorio.

L’Organismo di controllo ha l’obbligo di fornire a ciascuna impresa il Piano dei controlli approvato dal Ministero con il parere della o delle Regioni comptetenti per territorio ed ogni documento e informazione che lo mettano in condizioni di operare. 
Il Regolamento prevede che i costi di tale verifica siano a carico degli operatori soggetti a tale controllo.

Gli organismi di controllo devono garantire obiettività e imparzialità e disporre di personale qualificato e delle risorse necessarie allo svolgimento delle loro funzioni. Devono essere conformi alla norma europea EN 45011 o alla guida ISO/CEI 65 (Requisiti generali relativi agli organismi che gestiscono sistemi di certificazione dei prodotti), ed essere accreditati presso l’Ente di accreditamento unico che per l’Italia è Accredia.

Sia il Ministero che la Commissione pubblicano il nome e l’indirizzo delle autorità e degli organismi di controllo e ne aggiornano periodicamente l’elenco.

Vigilanza

Con vigilanza si indicano l’insieme delle verifiche svolte da autorà pubbliche a garanzia che i prodotti di qualità tutelati come DOP, IGP o STG siano ottenuti nel rispetto delle attività e dei rapporti di operatori e controllori.
L’attività di vigilanza viene esplicata dall’”Ispettorato Centrale per il controllo della qualità e repressione delle frodi” ( ICQRF) che in Toscana la svolge in accordo con il “Servizio fitosanitario regionale e di vigilanza e controllo agroforestale” della Regione Toscana. 

Su un piano di vigilanza aggiornato annualmente, l’ICQRF e la Regione, svolgono controlli  presso ogni Organismo di controllo, sia pubblico che privato, al fine di valutare la permanenza dei requisiti iniziali e contemporaneamente viene svolta una attività di controllo presso alcune imprese individuate a sorteggio per verificare che l’attività dell’Organismo di controllo sia stata svolta con correttezza e diligenza.

Viene controllato in particolare l’attività svolta dall’Organismo di controllo nel rilevare non conformità e quali azioni ha richiesto all’impresa per sanare tali non conformità o se abbia previsto l’esclusione del prodotto dalla certificazione finale. 

Poichè lo scopo della tutela come DOP, IGP o STG è quello di tutelare i produttori ed i consumatori da imitazioni, frodi o concorrenza sleale, violazioni contro tali produzioni sono punite con sanzioni specifiche previste dal D.Lgs. 19-11-2004 n. 297 Disposizioni sanzionatorie in applicazione del regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari.
Oltre alle disposizioni sanzionatorie stabilite nel citato decreto legislativo si segnala che che la contraffazione o l’alterazione indicazioni geografiche o denominazioni di origine di prodotti agroalimentari è punito con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000 (c.p. 517-quater). 

Contatti

Stefano BARZAGLI

RESPONSABILE DI SETTORE
PRODUZIONI AGRICOLE VEGETALI
Email: stefano.barzagli@regione.toscana.it
Indirizzo: PAL B - VIA DI NOVOLI 26 - 50127 FIRENZE
Stanza: 311
Telefono: 0554383747
Angela CRESCENZI

Qualifica: FUNZIONARIO PROGRAMMAZIONE ESPERTO
Struttura: PRODUZIONI AGRICOLE VEGETALI
RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA
QUALITA' E TIPICITA' DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI
Email: angela.crescenzi@regione.toscana.it
Indirizzo: PAL B - VIA DI NOVOLI 26 - 50127 FIRENZE
Stanza: 310A
Telefono: 0554383785
